
 

 

 
 GARDONE VAL TROMPIA (Brescia) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA - Direzione 
 

 

Oggetto: APPROVAZIONE  CONVENZIONE  CON  L'ASSOCIAZIONE  CASA  

DELLE DONNE  CAD  ONLUS  PER  LA GESTIONE DEL CENTRO 

ANTIVIOLENZA VIVADONNA DI GARDONE VAL TROMPIA         

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA 

 

DATO ATTO che 
− con deliberazione Assembleare n. 2 del 25.01.2018, sono stati approvati il Bilancio di previsione 

2018-2020, la nota integrativa al bilancio di previsione e la nota di aggiornamento al Documento 
Unico di Programmazione 2018- 2020;  

− con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 27 del 28.03.2018, è stato approvato il Piano Esecutivo 
di Gestione 2018 assegnando i capitoli di spesa e di entrata ai Responsabili di Area; 

  
VISTO  
- il Decreto del Presidente della Comunità Montana Massimo Ottelli acquisito al protocollo n.1440 il 

21/02/2017, di conferimento di incarico di Direttore, Segretario e Responsabile dell’Area 
Amministrativa al dott. Armando Sciatti;  

- che a seguito di deliberazione di Giunta Esecutiva n.131 del 21/12/2016 è stato approvato il nuovo 
assetto organizzativo dell’Ente secondo cui i Servizi sociali e culturali fanno capo all’Area 
Amministrativa;  

 
CONSIDERATO che  

− con la D.G.R. n. X/5878 del 28 novembre 2016 la Regione Lombardia ha approvato le 
determinazioni in ordine all’attivazione di nuove reti territoriali interistituzionali antiviolenza 
finalizzate allo sviluppo dei servizi e delle azioni per la prevenzione, il sostegno e il contrasto del 
fenomeno della violenza nei confronti delle donne;  

− con il decreto della Direzione Generale Reddito di Autonomia e Inclusione Sociale di Regione 
Lombardia n.2167 del 1 marzo 2017, sono stati determinati i termini e le modalità di attivazione 
delle nuove Reti Territoriali Antiviolenza e l’apertura di nuovi Centri Antiviolenza per l’attivazione 
di interventi a favore delle donne vittime; 

− Comunità Montana di Valle Trompia, in qualità di Ente Capofila per i Comuni di Bovegno, 
Bovezzo, Brione, Caino, Collio VT, Concesio, Gardone Val Trompia, Irma, Lodrino, Lumezzane, 
Marcheno, Marmentino, Nave, Pezzaze, Polaveno, Sarezzo, Tavernole sul Mella, Villa Carcina 
dell’ambito di Valle Trompia, è titolare del finanziamento di Regione Lombardia relativo al progetto 
“La Valle Trompia a tutela delle donne” per l’attivazione della Rete Territoriale Antiviolenza di Valle 
Trompia, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n.5876/2016; 

COPIA 

Determinazione N. 134  

del 13.06.2018 

Responsabile: 

ARMANDO SCIATTI 



 

 

− Il progetto prevede l’apertura di un Centro Antiviolenza territoriale, denominato Centro 
Antiviolenza VivaDonna, situato nel territorio del Comune di Gardone Val Trompia, secondo le 
modalità previste dall’Intesa Stato-Regioni del 27 novembre 2014 e dalla Deliberazione della Giunta 
Regionale n.5876/2016;  

 
DATO ATTO che con determinazione n. 155 del 30/06/2018 si è concluso l’iter per l’individuazione 

del soggetto per la gestione del Centro Antiviolenza per l’ambito di Valle Trompia con 
l’assegnazione al Centro Antiviolenza Casa delle Donne CAD Brescia ora Associazione Casa delle 
Donne CAD Onlus ; 

 
RITENUTO pertanto di stipulare una convenzione con Associazione Casa delle Donne CAD Onlus al 

fine di formalizzare i rapporti economici, giuridici ed operativi tra la Comunità Montana e 
l’associazione, per la gestione del Centro Antiviolenza per l’ambito di Valle Trompia;  

 
CONSIDERATO che Regione Lombardia finanzierà la parte relativa alle consulenze specialistiche del 

progetto “La Valle Trompia a tutela delle donne” con una quota di € 52.255,00 da accertarsi al 
capitolo 3659 del bilancio in corso; 

 
DATO ATTO che l’impegno economico di Comunità Montana è quantificato in € 52.255,00 da 

impegnare al capitolo 13637 con dizione Prestazioni relative al piano di zona e servizi delegati  del bilancio 
in corso, in conto competenza con fondi regionali di cui alla risorsa 3659, in favore dell’ 
Associazione Casa delle Donne CAD Onlus con sede in Brescia, Via S. Faustino, 38   C.F. 
98037090176 

 
VISTA la bozza di convenzione allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale;  
 
ACCERTATO che, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. A), numero 2, del decreto legge 1 luglio 2009, 

n.78, convertito con modificazioni della legge 3 agosto 2009, n. 102 e sue successive modificazioni e 
integrazioni, il programma dei pagamenti conseguenti all’assunzione degli impegni di spesa del 
presente provvedimento, è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di 
finanza pubblica (30gg);  

 
CONSIDERATO che la presente determinazione sarà esecutiva con l'apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte del Responsabile del servizio 
finanziario;  

 
DETERMINA 

 
1. DI APPROVARE i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo;  
 
2. DI APPROVARE la bozza di convenzione, allegata alla presente quale parte integrante e 

sostanziale, tra Comunità Montana di Valle Trompia e Associazione Casa delle Donne CAD Onlus 
di Brescia per la gestione del Centro Antiviolenza VivaDonna di Gardone Val Trompia; 
 

3. DI ACCERTARE al capitolo 3659 del bilancio in corso, la somma di € 52.255,00 quale quota 
regionale relativa alle consulenze specialistiche per il progetto “La Valle Trompia a tutela delle 
donne”; 
 

4. D’IMPEGNARE la somma di € 52.255,00 in favore di Associazione Casa delle Donne CAD Onlus, 
Via San Faustino, 38, 25122 Brescia,  C.F. 98037090176, imputando la spesa al capitolo 13637 con 
dizione Prestazioni relative al piano di zona e servizi delegati  del bilancio in corso, in conto competenza, 
con fondi regionali di cui alla risorsa 3659; 

 



 

 

5. DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Responsabile del servizio finanziario per 
l’apposizione del prescritto visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi 
dell’art. 151, comma 4, Dlgs n. 267 del 18/08/2000;  

 
6. DI DARE ATTO, ai sensi dell’art.3 della legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 

qualunque soggetto ritenga l’atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, 
può proporre ricorso innanzi al T.A.R. - Sezione di Brescia - al quale è possibile rappresentare i 
propri rilievi in ordina alla legittimità del presente atto entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’Albo Pretorio. 

 

 
 
 
 
 
 
 

Il Responsabile dell’Area 

  Armando Sciatti 



 

 

Proposta n.    213  
Determinazione n. 134 del 13.06.2018 
 
 

Oggetto: APPROVAZIONE  CONVENZIONE  CON  L'ASSOCIAZIONE  CASA  

DELLE DONNE  CAD  ONLUS  PER  LA GESTIONE DEL CENTRO 

ANTIVIOLENZA VIVADONNA DI GARDONE VAL TROMPIA         

 
 

Il sottoscritto Armando Sciatti, Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti di cui agli 
artt. 40 e 151 comma 4 del Testo Unico, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, esprime il parere 
favorevole in ordine alla regolarità e correttezza contabile nonché alla copertura finanziaria 
della spesa impegnata con la presente determinazione come segue: 

 
 

Capitolo di Bilancio Impegno €uro 

13637 - 1 419 52.255,00 

 
 
  Il responsabile del Servizio Finanziario 

  F.to Armando Sciatti 
 
 
 
 
 

Gardone V.T., 13.06.2018 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 

 

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 

amministrativa, è stata pubblicata all’albo pretorio dell’Ente in data  21.06.2018e vi rimarrà per 

quindici giorni consecutivi - fino al  06.07.2018. 

 

Gardone V.T., addì   21.06.2018 

 

      

Il Responsabile Area Amministrativa 

                      F.to  Silvano Perini 
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Convenzione tra Comunità Montana di Valle Trompia e  

l’Associazione Casa delle Donne CAD ONLUS di Brescia  

per la gestione del Centro Antiviolenza VivaDonna di Gardone Val Trompia 

 

L’anno duemiladiciotto il giorno __ del mese di __________, presso la sede di Comunità Montana di Valle 
Trompia,  
 
Premesso che  

- Comunità Montana di Valle Trompia, in qualità di Ente Capofila per i Comuni di Bovegno, Bovezzo, 

Brione, Caino, Collio VT, Concesio, Gardone Val Trompia, Irma, Lodrino, Lumezzane, Marcheno, 

Marmentino, Nave, Pezzaze, Polaveno, Sarezzo, Tavernole sul Mella, Villa Carcina dell’ambito di 

Valle Trompia, è titolare del finanziamento di Regione Lombardia relativo al progetto “La Valle 

Trompia a tutela delle donne” per l’attivazione della Rete Territoriale Antiviolenza di Valle Trompia, 

secondo quanto previsto dalla D.G.R. n.5876/2016; 

- Il progetto prevede l’apertura di un Centro Antiviolenza territoriale, denominato Centro 

Antiviolenza VivaDonna, situato nel territorio del Comune di Gardone Val Trompia, secondo le 

modalità previste dall’Intesa Stato-Regioni del 27 novembre 2014 e dalla Deliberazione della Giunta 

Regionale n.5876/2016;  

- Per tale azione è stato individuato il soggetto Casa delle Donne CAD ONLUS di Brescia tramite 

procedura pubblica di manifestazione di interesse svolta il 20 giugno 2017; 

 
TRA 

Comunità Montana di Valle Trompia, codice fiscale 83001710173 nella persona del Presidente arch. 
Massimo Ottelli domiciliato per la carica presso l’Ente, in qualità di legale rappresentante  
 

E 
 
L’Associazione Casa delle Donne CAD ONLUS di Brescia codice fiscale 98037090176 nella persona della 
Presidente Prof.ssa Piera Stretti domiciliata per la carica presso l’Ente, in qualità di legale rappresentante  
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Art. 1: Oggetto/Finalità 

La presente Convenzione ha l’obiettivo di formalizzare i rapporti economici, giuridici ed operativi tra 

Comunità Montana di Valle Trompia e l’Associazione Casa delle Donne CAD ONLUS di Brescia – Via San 

Faustino, 38 C.F. 98037090176 inerenti l’apertura e l’attività del Centro Antiviolenza VivaDonna situato a 

Gardone Val Trompia – Via San Francesco d’Assisi.  

 

Art. 2: Modalità organizzative e risorse Umane 

Il Centro Antiviolenza VivaDonna si avvale esclusivamente di personale femminile e assicura la presa in 

carico delle donne e di eventuali figli minori, vittime di maltrattamento e violenza, tramite il lavoro di 

un’equipe multidisciplinare composta da personale qualificato, adeguatamente formato sul tema della 

violenza di genere. 
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Il Centro Antiviolenza assicura la presenza delle seguenti figure professionali: 

 Operatrice di Accoglienza: Incarico per 18 ore/sett. per un totale di 864 ore per un importo 

orario di € 20,00;  

 Assistente Sociale: Incarico per 3 ore/sett. per un totale di 144 ore per un importo orario di 

€ 30,00;  

 Amministrativa:   Incarico  per  7 ore/sett. per un totale di 336 ore per un importo orario di 

€ 21,00; 

 Consulente Legale: Incarico per un totale di 50 ore per un importo orario di € 45,50;  

 Psicologa: Incarico per un totale di 200 ore per un importo orario di € 35,00;  

 Psicoterapeuta Supervisore dell’equipe: Incarico per un totale di 12 ore per un importo 

orario di € 90,00; 

 Volontarie: personale volontario per attività di accoglienza in compresenza, con percorso 

formativo specifico e attività di tirocinio svolta. Prevista copertura assicurativa per un 

importo di € 100,00; 

 Operatrice H24: Incarico per reperibilità H24 per 3.550 ore per un importo orario di € 2,00 e 

per previsti n.10 interventi di emergenza per un importo una tantum di € 200 l’uno. 

 

Art. 3: Impegni delle parti 

L’Associazione Casa delle Donne CAD ONLUS di Brescia per la gestione del Centro Antiviolenza Viva 

Donna si impegna a: 

- Mantenere la linea telefonica cellulare dedicata già attiva.  

- Attivare una seconda linea telefonica cellulare ad uso esclusivo delle Forze dell’Ordine, dei Servizi 

Sociali territoriali e dei Presidi Ospedalieri di riferimento principale ad uso del Servizio H24. Tale 

numero sarà a disposizione per il collegamento con il servizio nazionale 1522.  

- Garantire un’apertura minima di 5 giorni alla settimana per 15 ore settimanali.  

- Garantire il primo colloquio entro n. 3 giorni dal primo contatto della donna con il Centro. 

- Garantire la segretezza e la sicurezza dei dati della donna vittima di violenza, secondo le 

disposizioni in materia di privacy e trattamento dei dati sensibili. 

- Garantire alle donne e ai figli minori attività di ascolto ed accoglienza, orientamento, assistenza 

psicologica, orientamento legale,  assistenza  legale tramite lo strumento del Gratuito Patrocinio, 

consulenza ed orientamento in materia lavorativa ed abitativa. A tal fine l’equipe multidisciplinare 

del Centro, composta dalle professioniste Operatrice di Accoglienza, Operatrice H24 (se coinvolta), 

Assistente Sociale, Psicologa e Consulente Legale, per un’ottimale ed efficace presa in carico, 

elabora un Progetto Individualizzato che identifica le attività e gli interventi a favore della donna e 

dei figli minori, secondo i tempi e la volontà della stessa. Il Centro Antiviolenza è titolare del caso e 

delle modalità di presa in carico, secondo le metodologie e gli strumenti ad esso affini e ne è 

responsabile secondo i termini di legge. Nel progetto individualizzato sono contemplati e garantiti 

eventuali raccordi e condivisioni con i servizi territoriali (servizi sociali comunali, servizi sanitari, 

servizi consultoriali) qualora la presa in carico e la tipologia degli interventi li richiedano. La 

condivisione progettuale è d’obbligo nei casi in cui il progetto preveda oneri economici gravanti 

sull’Ente Locale e nei casi di intervento dell’Autorità Giudiziaria con incarico ai servizi sociali 

territoriali. 

- Garantire la completa gratuità dei servizi offerti. 
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- Assicurare l’accompagnamento e il sostegno delle donne nella fase di denuncia presso le Forze 

dell’Ordine, per le udienze presso l’Autorità Giudiziaria, per i colloqui ed incontri presso i servizi 

socio-sanitari ed i servizi dedicati al lavoro e alla ricerca di abitazione. 

- Assicurare l’attività del servizio H24, con l’attivazione del servizio di consulenza e di inserimento 

della donna con eventuali figli minori in strutture protette di emergenza, dandone comunicazione, 

entro 48 ore, al Comune di residenza e al referente del progetto per Comunità Montana di Valle 

Trompia.  

- Assicurare di dotarsi di un conto corrente dedicato e di una specifica e separata contabilità per il 

Centro Antiviolenza VivaDonna.  

- Assicurare che non venga svolta attività di mediazione familiare e che il personale del centro 

antiviolenza sia esclusivamente femminile.  

- Fornire tutti i dati di monitoraggio richiesti dall’Ente capofila e/o da Regione Lombardia.  

- Rilevare e inserire i dati nel sistema O.R.A. secondo le indicazioni regionali. 

- Condividere preventivamente con Regione Lombardia e con l’Ente Capofila gli strumenti e i prodotti 

relativi ad attività di comunicazione e sensibilizzazione.  

- Esercitare le funzioni previste dall’art. 24 del decreto legislativo 15 maggio 2015, n. 80, di 

attuazione della legge 183/2014, in merito alle certificazioni dell’inserimento delle donne vittime di 

violenza di genere nei percorsi di protezione, al fine della fruizione da parte delle stesse dei previsti 

benefici di legge.  

Qualora non ci fosse la disponibilità per la messa in protezione della donna nella Casa Rifugio “Il Vaso di 

Pandora” convenzionata con l’Ente Capofila, il Centro antiviolenza informa immediatamente l’Ente Capofila  

che provvederà a attivare le procedure per una convenzione momentanea con una nuova struttura 

individuata. 

 

Comunità Montana di Valle Trompia si impegna a: 

- Coordinare le azioni progettuali e monitorare lo stato di avanzamento del progetto. 

- Erogare le quote di contributo entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione (documenti 

contabili e pezze giustificative). 

- Attivare le procedure per la messa in protezione delle donne in caso di urgenza entro le 48 ore dalla 

segnalazione. 

- Individuare e mettere a disposizione le risorse necessarie, anche in collaborazione con altri soggetti 

della Rete, per garantire la protezione in caso di emergenza e di non disponibilità di posti presso la 

Casa Rifugio “Il Vaso di Pandora” convenzionata. 

- Comunicare e trasmettere tempestivamente tutte le indicazioni regionali in riferimento alla 

gestione del progetto. 

- Sostenere le seguenti azioni per le quali è previsto il finanziamento regionale: 

 Spese di gestione della sede del Centro (utenze) finanziamento di € 3.190,00 a fronte di un 

cofinanziamento in valorizzazioni di € 3.000,00;  

 Spese per acquisto di forniture informatiche finanziamento di € 1.012,00 a fronte di un 

cofinanziamento in valorizzazioni di € 838,00. 
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Art. 4: Contributo e modalità di rendicontazione  

Il valore dell’importo oggetto della presente Convenzione è pari ad € 56.457,00 (di cui € 52.255,00 a  favore 

di Casa delle Donne CAD Onlus e 4.202,00 a carico di Comunità Montana di Valle Trompia) e finanzia le 

seguenti azioni progettuali: 

- Consulenza Attività di Accoglienza: € 17.280,00 

- Consulenza Attività Assistente Sociale: € 2.880,00   

- Consulenza Attività Amministrativa: € 5.040,00  a fronte di un cofinanziamento in valorizzazioni di 

€ 1.566,00 

- Consulenza Attività Legale: € 2.275,00  

- Consulenza Attività Psicologica: € 7.000,00 

- Consulenza per Attività di Mediazione Interculturale: € 1.350,00 

- Consulenza per Attività di Supervisione all’equipe: € 1.080,00 

- Consulenza per Attività H24: € 9.100,00  

- Consulenza per Formatrici per n.2 corsi territoriali: € 1.200,00 

- Spese per Attività Informativa e di sensibilizzazione: € 3.100,00 

- Spese per Assicurazione Volontarie e Adempimenti Fiscali per consulenti: € 450,00 

- Spese di gestione del Centro (cancelleria e materiale di consumo, spese postali, rimborso viaggi): 

€ 1.500,00 

- Spese per Attrezzature Informatiche: € 1.012,00 

- Spese per utenze: € 3.190,00 

 

Le risorse saranno trasferite a seguito di presentazione di rendicontazione delle spese effettuate su base 

bimestrale entro 30 giorni dalla presentazione e verifica della rendicontazione. 

Le attività e le risorse saranno rendicontate sulla base di specifici modelli di rendicontazione predisposti da 

Regione Lombardia, ai quali dovranno essere allegati:  

- Elenco delle spese sostenute;  

- Copia conforme di affidamenti di incarichi professionali o di consulenza, contratti, convenzioni 

stipulati per l’attuazione del progetto;  

- Copia dei CV curriculari delle professioniste operanti nel Centro, se non già presentati nel 

procedimento della Manifestazione di Interesse; 

- Copia conforme dei documenti giustificativi di spesa (fatture, note di addebito, ecc.);  

- Copia conforme dei documenti giustificativi di pagamento delle spese effettuate in grado di provare 

l’avvenuto pagamento (quali ad esempio: mandati di pagamento quietanzati, ricevute bancarie, 

contabili bancarie, ecc.);  

- Copia dei documenti ufficiali approvati nel corso del progetto;  

- Tutti i prodotti di comunicazione realizzati durante il progetto.  

 

Art. 5: Verifica e monitoraggio 

Comunità Montana di Valle Trompia effettuerà almeno n. 3 controlli durante il periodo di validità del 

progetto per verificare la pertinenza, la corrispondenza dei percorsi intrapresi, la capacità di spesa rispetto 

agli obiettivi concordati e alle relative risorse messe a disposizione.  
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Art. 6: Durata 

La presente convenzione ha validità per tutta la durata del progetto (termine 30 giugno 2019) e in 

particolare fino all’invio della rendicontazione e al riconoscimento e del saldo del contributo di Regione 

Lombardia.  Qualora Regione Lombardia dovesse concedere una proroga del progetto la convenzione si 

intende automaticamente rinnovata alle medesimi e termini della presente.  

 

Art. 7: Rescissione 

La presente convenzione può essere risolta dai due contraenti nei casi di mancato rispetto delle prescrizioni 
contrattuali dovute a: 
- gravi inadempienze del Centro Antiviolenza, ossia mancata e non giustificata prestazione del servizio, 
insindacabili ed accertate carenze nelle prestazioni oggetto della convenzione; 
- mancata erogazione del contributo a carico di Comunità Montana di Valle Trompia entro i termini previsti.  
 
Art. 8: Risoluzione delle controversie 

Per il giudizio su eventuali controversie in ordine alla applicazione, interpretazione, esecuzione della 
convenzione sarà competente il Foro di Brescia. E’ esclusa la competenza arbitrale. Le eventuali spese di 
giudizio saranno a carico della parte soccombente. 
 

Art. 9: Responsabile del progetto e referente dell’Associazione Casa delle Donne CAD ONLUS 

Comunità Montana di Valle Trompia nomina responsabile del progetto .................... 

Referente del progetto per l’Associazione Casa delle Donne CAD ONLUS è ................... 

 

Gardone Val Trompia, ......................... 

 

 

                  Il Presidente                                                                                        La Presidente  

Comunità Montana di Valle Trompia                                        Associazione Casa delle Donne CAD ONLUS   

            Arch. Massimo Ottelli                                                                           Prof.ssa Piera Stretti 

                                                                                

      ___________________________                                                         _________________________ 
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